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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Così le nozze diventano superflue I discriminati sono proprio i coniugi 
 
di A.Ma - da Avvenire del 30 marzo 2007 
 
«Quale che sia l’intenzione» di chi propone i Dico, «l’effetto sarebbe inevitabilmente deleterio per la famiglia». 
Questo sostengono i vescovi nella Nota ed è chiaro il perché. 
 
Se infatti una norma riconosce un valore sociale a coppie di fatto fondate sull’affetto ma non su un patto di 
impegno stabile (il matrimonio) e attribuisce a tali unioni le prerogative riservate ai coniugi, quella norma reca 
un danno oggettivo alle famiglie e avvilisce il matrimonio. Discriminati dai Dico sono proprio i coniugi, legati tra 
loro "a causa" di un vero matrimonio. Costoro hanno ottenuto alcuni diritti per il fatto che hanno assunto alcuni 
impegni nel matrimonio stesso. Se altre persone ottengono i medesimi diritti senza assumersi i medesimi 
doveri, allora si sta stabilendo che anche i coniugi, d’ora in avanti, ottengono quei diritti per il solo fatto che 
coabitano con affetto, e non più perché si sposano. Dunque, il matrimonio in quanto tale viene configurato, 
dalla nuova situazione giuridica, come un atto inutile, di puro carattere rituale. Conferendo diritti e privilegi ai 
conviventi non si tolgono diritti e privilegi ai coniugi, ma si toglie di fatto ai diritti e ai privilegi dei coniugi il 
motivo per cui esistevano, cioè l’istituto del patto matrimoniale. 
 
Negare la "forma matrimoniale" a convivenze eterosessuali o omosessuali che non possono essere matrimoniali 
in senso pieno è un atto richiesto dalla giustizia, così come non attribuire diritti e privilegi a qualcuno a cui non 
spetta goderne. L’attribuzione di diritti e prerogative ai conviventi non sarebbe un atto innocuo anche perché 
comporterebbe costi per lo Stato. Ma le risorse dello Stato sono limitate: se occorre dunque trovarne di nuove, 
occorre toglierle ad altri capitoli. Per stare al solo aspetto previdenziale: non abbiamo nemmeno la certezza che 
i nostri figli possano ricevere la pensione, con quali fondi si pensa di poter dare pensioni reversibili anche ai 
conviventi? Ma il danno più grave che questa norma, se vedesse realmente la luce, recherebbe alla società 
italiana è di ordine culturale. Il legislatore non può ignorare il valore educativo della legge: le norme non hanno 
solamente la funzione di riconoscere, regolamentare e tutelare i diritti e i doveri; le norme sono produttrici di 
cultura. Incidono sulla mentalità e sui costumi di una società, inducendone modificazioni. Il disegno di legge 
che regola i Dico produrrebbe e alimenterebbe la cultura della deresponsabilizzazione: il costituirsi in società, 
dalla elementare società domestica a quella municipale a quella nazionale a quella mondiale, non comporta più 
l’assunzione di impegni verso l’altro, la garanzia di disponibilità per il prossimo, il patto di mutua e 
incondizionata solidarietà. Unica funzione dello Stato sarebbe garantire a ogni individuo la massima 
soddisfazione possibile di tutte le sue esigenze e di tutti i suoi desideri (chiamati però "diritti"), con l’unico 
limite che non comportino violenza diretta su altri simili. 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 



In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 
desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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